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Abstract
The new papyrus here published contains the end of a contract with the �stipulatio
formula, the date and the beginning of the�subscriptio. The point of interest consists
in the mention of the Consuls Nummius Tuscus and Annius Anullinus, attested in pa-
pyri only four times. The fragment comes probably from Oxyrhynchus and is now
stored in the Laurentiana Medicea Library of Florence.
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Diletta Minutoli



1 Ringrazio R. Pintaudi e la Direzione della Biblioteca Medicea Laurenziana per il permesso all’edi-
zione con la riproduzione fotografica. 

2 Probabilmente il margine, piuttosto che un intercolunnio. Sebbene i contratti di questo tipo ve-
nissero redatti, soprattutto in questo periodo, in due copie identiche su due colonne, molti di loro era-
no poi divisi per esser consegnati a ciascun contraente, cosicché a noi sono pervenuti pochi esemplari
di contratti in più copie su unico foglio di papiro (cf. e.g. P.L.Bat. XIII 7 A e B). Che il nostro fram-
mento appartenesse ad un contratto doppio non vi è alcuna prova, né materiale, poiché non si vedono
tracce di scrittura alla sinistra del nostro testo, né testuale poiché è perduta, appena sopra la rottura
del papiro, l’eventuale specificazione di documento scritto una volta sola (ἁπλοῦν) o due (δισσόν/δισ-
σή). Tuttavia non si può escludere che lo fosse.

Ossirinco? cm 9,8 x 11,3 22 aprile 295 d.C.
Fig. 1

Il testo qui edito è conservato nella Biblioteca Medicea Laurenziana di Firenze con la
segnatura PL III/3291. Su un frammento di papiro di buona qualità e colore chiaro si
legge la parte finale di un documento con la datazione completa e la sottoscrizione da
parte di uno dei contraenti. Lo stato di conservazione non è buono, poiché, oltre alla
perdita delle parti superiore e inferiore, sono presenti numerose piccole lacune che in-
teressano la scrittura; inoltre l’inchiostro è svanito in vari punti. È possibile invece una
misurazione della larghezza poiché si conserva abbastanza integro il margine2 sinistro
(cm 1,2) e anche alcune parti del margine destro (cm 0,6 dove la scrittura non raggiun-
ge il bordo; si notino i tratti riempitivi fino al bordo al termine dei rr. 3 e 4).
Si tratta con ogni probabilità del frammento di un contratto di prestito o un mutuo,

in forma di chirografo, – probabilmente di denaro vista la lettura inequivocabile ἀργυ-
ρίου nel penultimo rigo conservato, – con ciò che rimane della clausola di validità
dell’atto tipica di questi contratti, la datazione imperiale e consolare, seguite dall’inizio
della sottoscrizione. La scrittura della prima mano, una corsiva veloce ma leggibile, è
più chiara della scrittura della seconda mano. 
Il testo è scritto sul recto lungo le fibre, mentre il verso è privo di scrittura.
Quanto alla provenienza pur nell’incertezza dovuta alla mancanza di indicazioni in-

terne sicure, o informazioni d’archivio nei fondi Laurenziani presso cui si conservano
papiri provenienti da acquisti e scavi effettuati in varie località (Ossirinco, Ermupoli,
Tebtynis), mi pare probabile una provenienza Ossirinchita, non tanto per la datazione,
quanto per il resto della formula attestata maggiormente ad Ossirinco. L’interesse di
questo frammento risiede soprattutto nella menzione di due consoli, Nummius Tuscus
e Annius Anullinus attestati, insieme agli imperatori Diocleziano e Massimiano, Co-
stanzo e Galerio, soltanto tre volte, due a Ossirinco e una ad Ermupoli, ovvero P.Oxy.
I 43, VI 21 ss., Chr.Mitt. 318, 17-19 (= P.Lips. I 29), e P.Oxy. I 23, un testamento, il
verso di un frammento letterario e un conto militare, ovviamente tutti del 295 d.C. 
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recto →
––   ––   ––   ––   ––

παν̣ταχῇ ἐπιφερόμ(    ) κα̣ὶ̣ ̣[παντὶ]
[τῷ ὑ]π[έρ] σου ἐπιφέροντι̣ [καὶ]
ἐπερωτη̣θ̣ε̣ὶς ὑπό σου ὡμολόγησα̣.

4               (Ἔτους) ια καὶ ι τῶν κυρίων ἡμῶν
Διο[κλ]ητ̣ιανοῦ καὶ Μαξιμια[νοῦ]
Σεβαστῶν καὶ (ἔτους)  γ ̣ τῶν [κυρίων]
ἡμῶν Κωνσταντίου καὶ Μαξιμι̣ανο̣(ῦ)

8 Ἐπιφανεστάτ̣ων Καισάρων Σεβαστῶ(ν)
Φαρμοῦθι    κζ ̅ ἐπὶ ὑπάτω[ν τῶν]
Νουμμίου ̣Τούσκου καὶ Ἀννίου
Ἀνυλλείν̣ου τῶν λαμπ̣ρ̣ο̣[̣τάτων.]

_____
12    (m2) Αὐρήλιος μασιος [       ἔσχον ] 

τὰ τοῦ ἀργυρίου τά̣[̣λαντα .. καὶ δραχμὰς]
χι̣λίας    tracce [καὶ ἀποδώσω ?        ]
[ ]

16 [ ]
––   ––   ––   ––   ––

«[Questo contratto/chirografo (scritto due volte?) ha validità] dovunque sia pre-
sentato e per chiunque lo presenti al posto tuo e, interrogato, ho dato il mio assenso.
Anno 11° e 10° dei nostri signori Diocleziano e Massimiano Augusti e anno 3° dei no-
stri signori Costantino e Massimiano, nobilissimi Cesari Augusti, il 27 di Pharmouthi,
sotto il consolato degli illustri Nummius Tuscus e Annius Anullinus. Io [NN figlio di
NN ho ricevuto] ta[lenti] d’argento [nn e drachme] 1000 e [nn, che restituirò…]».

1. Sulla clausola di chiusura della prima parte del documento, attestata maggior-
mente nei contratti di prestito e mutui provenienti da Ossirinco – ma non solo – e re-
datta dal primo dei due contraenti, si veda M. Hässler, Die Bedeutung der Kyria–Klau-
sel in den Papyrusurkunden, Berliner Juristische Abhandlungen, 3, Berlin 1960, pp. 69-
76. Ci si aspetta infatti nei righi perduti immediatamente precedenti qualcosa come
κύριον τὸ χειρόγραφον δισσόν (oppure ἁπλοῦν; cf. P.Mert. I 25, 19-20, prestito di de-
naro del 214, Oxy. e P.Oxy. LXIII 4353, 23, del 304) γραφέν cui seguiva il qui leggibile
πανταχῇ ἐπιφερόμ(ενον) καὶ παντὶ τῷ ὑπέρ σου ἐπιφέροντι καὶ ἐπερωτηθεὶς ὑπό σου
ὡμολόγησα che trova un perfetto parallelo e.g. in P.Hamb. I 21, 12-14, un contratto di
vendita con anticipazione di prezzo di canne del 315 da Ossirinco, oppure in P. Pin-
taudi 32, 10-12, contratto di deposito del 224 da Ossirinco. Non si possono escludere
neanche le formule simili κύρια τὰ γράμματα δισσὰ γραφέντα παν|ταχῇ ἐπιφερόμενα
κτλ. (cf. e.g. P.Oxy. XIV 1640, 10-11, un prestito di grano del 252), oppure κυρία <ἡ>
χεὶρ τισσὴ (l. δισσὴ) γραφεῖσα πανταχῇ ἐπιφερόμενη κτλ. (P.Oxy. XII 1474, 19, un con-
tratto di prestito del 216). Sull’uso di πανταχῇ si veda B.E. Nielsen, An Acknowledge-
ment of a Loan of Wheat, «BASP» 27 (1990), pp. 95-101, in part. p. 100. Per la formula
di stipulazione καὶ ἐπερωτηθεὶς (ὑπό σου) ὡμολόγησα attestata per lo più dal 212 in
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poi si veda E. Seidl, Die «stipulatio» im ägyptischen Provinzialrecht, in Studi in onore
di Gaetano Scherillo, II, Milano 1972, pp. 627-633, M. Amelotti-G. Costamagna, Alle
origini del notariato italiano, Roma 1975, p. 14 e H. Maehler, Greek, Egyptian and Ro-
man Law, «JJP» XXXV (2005), pp. 121-140, in part. 137-139. Per elenchi di contratti
di prestito si veda l’introduzione di P.Oxy. LXXVII 5109. 
3. La ripetizione ὑπό σου, alquanto rara, trova un parallelo in P.L.Bat. XIII 7 A, 10-

12; B, 12-14 (prestito di denaro del 314, Oxy.): κύριον τὸ χειρό|[γραφον δι]σσ̣ὸν γραφὲν̣̣
παν̣τ̣α̣χ̣ῇ̣ ̣ἐπιφερόμενον καὶ παντὶ τῷ ὑπὲρ σοῦ | [ἐπιφ]έρ̣[̣ο]ντ̣ι̣ ̣καὶ ἐπερωτη̣θ̣ε̣ὶ̣ς̣ ̣ὑπ̣ό̣ ̣σου
ὡμολόγησα. 
4. (Ἔτους) come simbolo elaborato piuttosto che una forma di Verschleifung. Il pri-

mo numerale si intravede nelle tracce che seguono il simbolo per ἔτους. La superficie
che conservava i numerali è molto rovinata e l’inchiostro quasi del tutto svanito in al-
cuni punti: non escludo che almeno dopo alpha vi fosse una barra diagonale ascenden-
te. La piccola traccia di inchiostro dopo iota invece è troppo esigua per poterne dare
un’attribuzione sicura. In ogni caso si può escludere la presenza della sinusoide sia do-
po ιαche dopo ι3. 

4-11. La formula di datazione all’anno di regno e di consolato compare identica sol-
tanto in altri due papiri: P.Oxy. I 43r, (III 15-18) e VI 21 ss.: (ἔτους) ια καὶ ι τῶν
κυρίων ἡμῶν Διοκλητιανοῦ | καὶ Μαξιμιανοῦ Σεβαστῶν καὶ ἔτους γ | τῶν κυρίων ἡμῶν
Κωνσταντίου | καὶ Μαξιμιανοῦ τῶν ἐπιφανεστάτω[ν] | Καισάρων, Μ[̣εχ]εί̣ρ̣.̣ ― |
ὑπατίας Νομίου Θού[σκου καὶ Ἀννίου Ἀ]νυλ[λίνου] | τῶν λαμπρο[τάτων], e Chr.Mitt.
318, 17-19 (= P.Lips. I 29): (ἔτους) ια" | [καὶ (ἔτους) ι" τῶν κ]υρίων ἡμῶν
Διοκλητι[α]νοῦ καὶ Μαξιμιανοῦ Σεβαστῶν καὶ (ἔτους) γ" τῶν κυρ[ίω]ν ἡμῶν
Κωνσταντίου καὶ Μαξιμιανοῦ τῶν | [Ἐπιφανεστά]των Καισάρων Εὐσεβ[ῶ]ν Εὐτυχῶν
Σεβαστῶν ὑπα[τ]ε[ί]α[ς] Νουμμίου Τούσκο[υ] κ[αὶ] Ἀννίου Ἀνυλλεί̣[̣ν]ου τῶν
λαμπροτάτων. A questi si aggiunge anche il verso di P.Oxy. I 23, contenente sul recto
il IX libro delle Leggi di Platone, nel quale la formula disposta in maniera diversa man-
ca della specificazione degli anni: ὑπατείας Νουμμίου Τούσκου καὶ Ἀννίου Ἀνυλλίνωυ
(l. Ἀνυλλίνου) τῶ[ν  ] | ἐπὶ ὑπα[τί]ας [τῶ]ν [κ]υρίων ἡμῶν Κωνσταντίου καὶ
Μαξιμ[ι]ανοῦ [τῶν | ἐπιφανεσ[τ]άτω[ν] Καισ[άρ]ων Σεβαστῶν).
Per la prima Tetrarchia (Diocleziano, Massimiano, Costanzo e Galerio, 293-305) cf.

R.S. Bagnall-K.A.Worp, Chronological Systems of Byzantine Egypt, Leiden-Boston
20042, pp. 230-241, in part. (3) Type B, pp. 231-234 e 272-273. Per la commistione di
anni di regno e di consolato attestati soprattutto tra il 293 e 315 si veda p. 5.
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3 Per la sinusoide che nel periodo tardo segue i numerali, avendo perso il significato di ἔτους, si veda
CSBE2, pp. 8-9 e nt. 27. L’errore di scioglimento con ἔτους si trova ancora in P.Oxy. LXXIX 5211, 21
(riproduzione fotografica disponibile in [http://163.1.169.40/gsdl/collect/POxy/index/assoc/
HASH01d5/a15267f9.dir/POxy.v0079.n5211.a.01.lores.jpg] in cui l’editore scioglie ια″ con καὶ
(ἔτους) ια″ {(ἔτους)}, espungendo l’ipotetica ripetizione. Anche per la qui presente citazione di P.Oxy.
I 43, III 15-16 (una riproduzione in P.Lond. III Tav. 63) e VI 21-25, (come per molti altri casi) in
[http://papyri.info/ddbdp/p.oxy;1;43?rows=3&start=5&fl=id%2Ctitle&fq=series_led_path%3Ap.o
xy%3B1%3B*%3B*&sort=series+asc%2Cvolume+asc%2Citem+asc&p=6&t=119] si trova (ἔτους)
ια ((s-etous)) καὶ ι ((s-etous)) τῶν κυρίων ἡμῶν Διοκλητιανοῦ | καὶ Μαξιμιανοῦ Σεβαστῶν, καὶ ἔτους β
((s-etous)) τῶν κυρίων κτλ. 
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L’attestazione consolare si trova anche in BGU III 858, 1 (Τού[̣σ]κῳ καὶ
Ἀν̣[̣ο]υλ̣είνῳ ὑπ̣άτο[̣ις], ricevuta del 295, Ars.; ai rr. 19-22 la datazione imperiale:
(ἔτους) ιβ′ καὶ (ἔτους) ια′ καὶ (ἔτους) [δ′] τῶν | κυρίων ἡμῶν Διοκλητιανοῦ κ[αὶ
Μαξ]ιμιανοῦ | Σεβαστῶν καὶ Κωνσταντίου καὶ [Μαξ]ιμιανοῦ | ἐπιφανεστάτων
Καισάρων Φαῶφ(ι) ιγ; in P.Mich. X 593, II 3, 7, 10; III 4 (Τούσκω καὶ Ἀνουλλίνω
στιπ(ενδίων); fr. di lista militare del 312); e in PL III/982, 1-2 (inizio di contratto del
295, Oxy.; ed. D. Minutoli, Incipit di tre documenti: PL III/211, PL III/382D e PL
III/982, «APapyrol» XXV (2013), pp. 14-16: Ὑπατίας Νουμμίου Toύσκου καὶ [Ἀννίου]
| Ἀνυλλείνου τῶν λαμπροτάτων). Per Nummius Tuscus e Annius Anullinus cf. R.S. Ba-
gnall et alii, Consuls of the Later Roman Empire, Philological Monographs of the Ame-
rican Philological Association, 36, Atlanta 1987, pp. 124-125, e Bagnall-Worp, CSBE2,
p. 173 e p. 129 (nella tavola sinottica Tuscus e Anullinus sono assegnati al 12° anno di
Diocleziano, all’11° di Massimiano e al 4° di Costanzo e Galerio).
6. (ἔτους) γ:̣ il simbolo è molto simile allo stesso del r. 4. Il numerale dell’anno di

Costanzo e Galerio, del quale rimangono solo due piccole tracce, può essere integrato
con certezza, poiché è l’unico possibile in questo contesto.
7. Tra Κωνσταντίου e καί, in parziale sovrapposizione con ypsilon e kappa, un segno

di inchiostro, simile ad una spuntatura, è soltanto un elaborato svolazzo di csi di Μα-
ξιμια[νοῦ del r. 5.

9. κζ:̅ La lettura del numero del giorno, preceduto e seguito da piccoli vacua, sem-
bra indubbia, anche se il tratteggio è interrotto da una frattura orizzontale nel papiro.
Dopo il r. 11, per distinguere la parte della sottoscrizione dal contratto, vi è un trat-

to di inchiostro verticale sul margine che continua in un tratto orizzontale tra i righi,
che trova un buon parallelo in P.Oxy. LXIII 4353, 28/29.
12-14. Dopo la datazione ci doveva essere la sottoscrizione, con una forma riassun-

tiva del contratto in prima persona, di mano del contraente oppure del suo rappresen-
tante in grado di scrivere. Ci si aspetta dunque nelle tracce del r. 12 il nome con il pre-
nome seguito da una formula del tipo ἔσχον oppure ἔσχον ἐν χρήσει (cf. e.g. P.Oxy.
LXI 4125, 31; prestito di denaro del 322), la cifra ricevuta da restituire, e una espres-
sione come ὡς πρόκειται, oppure una formula di restituzione introdotta da ἀποδώσω
del tipo καὶ ἀποδώσω ὡς πρόκειται καὶ ἐπερωτηθεὶς ὡμολόγησα (cf. e.g. P.Oslo II 41,
28-29; Oxy., prestito di denaro del 331) oppure espressioni tipo καὶ ἀπ̣[̣οδ]ώσ̣ω ὡς
πρόκιται τῇ δη{λη}λουμένῃ | [προθεσ]μί̣ᾳ̣ ̣ὡς πρόκιται καὶ ἐπερ̣[̣ωτη]θε̣ὶς ὡμολόγησα di
P.L.Bat. XIII 7 A, 17-19. Infine il visto del contraente o, nel caso che questi sia anal-
fabeta, di colui che sottoscrive al suo posto.
12. μασιος: Πελμάσιος? Κλαμάσιος? Il nome proprio Θαυμάσιος è attestato solo

negli ostrakaO.Edfou I 146-149 del 21/22 d.C. e 158 del 32 d.C. (Apollonopolis); non
può trattarsi neanche dell’usuale aggettivo a causa della posizione.
13. La presenza del termine ἀργυρίου ci riporta ad un prestito di denaro; le tracce

dell’ultima lettera che appartengono ad alpha e l’articolo τά ben visibile in inizio rigo,
rendono sicura l’integrazione τά̣[̣λαντα, cui seguiva un cifra bassa ed un alto numero
di drachme. 

Università degli Studi di Messina

dminutoli@unime.it
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